
IN EVIDENZA

Newsletter  10   febbraio  2026

ARRIVA (finalmente! ) LA  CIRCOLARE  INPS  PER  LA
RICONGIUNZIONE  DEI  CONTRIBUTI  VERSO  LE

CASSE  PROFESSIONALI

Si  chiude  così, nel  migliore  dei  modi, l’ annosa  vicenda
degli  iscritti  alla  “Gestione  separata” INPS

“prigionieri”  nella  Gestione  stessa

Con la pubblicazione della Circolare INPS del 9 febbraio 2026 n. 15 (scaricabile al link:
https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf) vengono finalmente definite le
modalità operative per la ricongiunzione dei contributi previdenziali versati nella Gestione
Separata INPS verso le Casse professionali, tra cui la Cassa AGROTECNICI/ENPAIA.

https://www.facebook.com/CollegioAgrotecnici?ref=hl
https://www.instagram.com/collegionazionaleagrotecnici
https://www.linkedin.com/company/collegio-nazionale-degli-agrotecnici-e-degli-agrotecnici-laureati/
https://x.com/agrotecnici?s=11&t=mTrI8kjyLH5MhK8vacHirQ
https://www.agrotecnici.it/news/circolare_INPS_09-02-2026.pdf


Si conclude così una controversia durata oltre dieci anni, avviata nel 2013, che aveva visto il
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati impegnato nel rivendicare il
diritto degli iscritti alla Gestione separata INPS (i professionisti senza Albo) al trasferimento dei
propri contributi previdenziali ad una diversa Gestione, quando fosse variata la loro attività
principale. Ma l’INPS si è sempre opposta a questa richiesta tenendo gli ex-iscritti alla Gestione
separata previdenzialmente “prigionieri”.

Ieri perciò è stato il “giorno della liberazione”, quando la Circolare INPS n. 15/2026 ha dettato le
regole per la ricongiunzione, l’atto conclusivo di un percorso indirizzato sul piano istituzionale il
21 novembre 2025, dal Ministro del Lavoro Marina CALDERONE che, con un “chiarimento
ufficiale” aveva riconosciuto la possibilità di trasferire i contributi dalla Gestione Separata INPS
alle Casse di previdenza professionali, esattamente come da anni chiedeva di fare il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Un passaggio particolarmente atteso
da numerosi iscritti alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA che, avendo svolto in precedenza attività
professionale senza Albo, potranno ora ricongiungere la propria posizione contributiva in
un’unica Gestione previdenziale, la migliore.

La Circolare INPS n. 15/2026 specifica che la domanda di ricongiunzione dovrà essere
presentata direttamente alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA, che assumerà il ruolo di “gestione
accentrante”. Sarà quindi la Cassa a richiedere all’INPS il prospetto dei contributi versati, a
determinare l’onere della ricongiunzione, a ricevere le somme trasferite e a costituire il
montante previdenziale unico, destinato a rivalutarsi secondo le condizioni previste dalla
previdenza professionale.

“Con questa circolare – dichiara il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati, Roberto Orlandi– si chiude finalmente una pagina controversa ed una
ingiustizia lungamente patita da tanti professionisti, non solo nostri, ma di tutti gli Albi. Se il
nostro merito è quello di non essersi mai stancati di porre il problema e denunciare la situazione, il
vero merito va dato al Ministro Marina CALDERONE, che ha dedicato tempo ed attenzione al
problema assumendo e facendo assumere provvedimenti che miglioreranno concretamente la vita
ed il futuro di migliaia di persone. Questa è la “buona politica” che sempre vorremmo vedere.”

Leggi il Comunicato Stampa

LA PROFESSIONE

PINI  DEI  FORI  IMPERIALI : IL  SOPRALLUOGO  DEGLI
AGROTECNICI

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_10-02-2026.pdf


Questa mattina, 10 febbraio, l’Agr. Dott. Roberto Orlandi (Presidente del Collegio Nazionale
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati) e l’Agr. Dott. Aurelio Valentini (Consigliere del
Colelgio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Roma, Rieti e Viterbo ed esperto del
settore) hanno svolto un sopralluogo sui Fori Imperiali, a seguito del recente crollo di un pino
(Pinus pinea). Il crollo ha generato legittima preoccupazione nell’Amministrazione capitolina
sulla incolumità delle migliaia di persone che frequentano l’area archeologica, maggiore in
quanto le piante di tutta quell’alberata erano state sottoposte ad una valutazione di stabilità,
che non aveva rilevato nessuna criticità. Eppure, un Pino è collassato.

È pertanto apprezzabile la decisione dell’Assessorato all’Ambiente, così come anche richiesto
dal Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, di svolgere indagini
approfondite sullo stato di ogni pianta e quindi poi procedere alle più opportune decisioni,
avendo ben presente che esistono tecniche e metodiche che possono migliorare in modo
significativo la stabilità dei pini.

Gli abbattimenti non sono un tabù, ma una soluzione da adottarsi quando sia evidente la
compromissione irrimediabile della stabilità della pianta, perché l’incolumità pubblica è il primo
dei valori. Ma negli altri casi, dove esistono ragionevoli margini di intervento migliorativo, la
posizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati è quella di curare e mantenere
le attuali alberature dei Fori, che contribuiscono a dar vita ad un contesto iconico unico al
mondo, uno dei biglietti da visita più belli del nostro Paese. 

Leggi il Comunicato Stampa

https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_09-02-2026.pdf


Dal 4 al 7 febbraio si è svolta, a Verona, Fieragricola 2026, una manifestazione rivolta a tutti gli
attori del mondo agricolo alla quale hanno partecipato, con uno stand dedicato, il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e la Cassa di previdenza
Agrotecnici/Enpaia, insieme ai Collegi territoriali del Veneto.

Sono stati molti gli iscritti ed i colleghi professionisti, provenienti da tutta Italia, che hanno
visitato lo stand per confrontarsi ed avere  supporto nell’esercizio della professione da parte
dell’Albo, e ancora di più sono stati gli studenti degli Istituti Agrari italiani che hanno chiesto
informazioni sull’iscrizione all’Albo e sugli esami di abilitazione professionale.

GLI  AGROTECNICI  A  FIERAGRICOLA  2026



Nella prima foto:da sinistra: Federico Nadaletto (Collegio di Venezia), Anna Michielon (Collegio
di Treviso), Marco Boscolo Bachetto (Presidente del Collegio di Venezia), Roberto Orlandi
(Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati), Roberto
Tiozzo (Presidente del Collegio di Padova), Marco Pizzato (Collegio di Vicenza), Luca Saugo
(Collegio di Vicenza).

Nella seconda foto i colleghi di Belluno, da sinistra: Massimo Feltrin, Roberto Orlandi, Michela
Furlin (Segretaria del Collegio di Belluno), Michela Zabotti e Alessandro Maraschi
((Coordinatore del Comitato Amministratore della Gestione previdenziale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati).

Nella terza foto: da sinistra: Andrea Boniolo (Collegio di Verona), Valentino Laiti, Enrico Laiti
(studente), Alessandro Maraschi e Domenico Rauseo (Consigliere del Comitato Amministratore
della Gestione previdenziale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati)

Nella quarta foto: colleghi provenienti da tutta Italia nello stand degli Agrotecnici

Nella quinta foto: il Presidente Roberto Orlandi e Claudio Brotto (Collegio di Verona) con gli
studenti dell’Agrario di Mortara

Nella sesta foto: il Presidente Orlandi con dei colleghi professionisti di Bergamo

IL  COLLEGIO  DI  CREMONA  ALLO  STAND  DEGLI
AGROTECNICI  A  FIERAGRICOLA  2026



Mercoledì 4 febbraio il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Cremona ha
fatto visita allo stand degli Agrotecnici a Fieragricola 2025, un momento costruttivo e di
confronto.

“Sinergia e costruttivismo devono essere sempre il nostro obiettivo e principale impegno sia con
gli organi nazionali, ma soprattutto con i Collegi territoriali” ha commentato il Presidente del
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Cremona, Ezio Casali.

Nella foto, da sinistra: Ezio Casali (Presidente del Collegio di Cremona), Roberto Orlandi
(Presidente del Collegio Nazionale) e Domenico Canneto (Consigliere del Collegio di Cremona)

IL  COLLEGIO  DI  NAPOLI  ALLO  STAND  DEGLI
AGROTECNICI  A  FIERAGRICOLA

Venerdì 6 febbraio il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta
ha fatto visita allo stand degli Agrotecnici a Fieragricola 2025, un momento costruttivo e di
confronto.

“Per continuare e migliorare sempre nel nostro lavoro di supporto a professionisti ed imprese è
fondamentale potenziare momenti di netwoking come Fieragricola, apprendendo le ultime novità
del settore e confrontandosi con i colleghi” commenta il Presidente del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta, Antonio Napolitano.



DIGA  DI  VETTO : IL  PUNTO  DI  VISTA  DEL  COLLEGIO
DI  REGGIO  EMILIA 

Nella foto: Alessandro Maraschi (Coordinatore del Comitato Amministratore della Gestione
previdenziale Agrotecnici/Enpaia) con Antonella D’Apice ed Ortensio Falco del Collegio di
Napoli e Caserta.

Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici di Reggio Emilia ha presentato, durante la
fase di osservazione del DocFat della Diga di Vetto, il proprio contributo a Bonifica Emilia
Centrale, l’Ente preposto per la costuzione del bacino di circa 150 milioni di metri cubi.

Il Collegio di Reggio Emilia, dopo aver partecipato all’incontro dedicato alla presentazione del
DOPFAP relativo alla diga di Vetto, ha espresso apprezzamento per la qualità dell’esposizione
ma ritiene comunque necessario integrare l’analisi con ulteriori approfondimenti, ritenuti
indispensabili per una valutazione completa e bilanciata dell’opera. In particolare, viene
evidenziata una forte asimmetria tra la ricchezza di dati sugli effetti a valle e la scarsa
attenzione agli impatti a monte, dove si concentrano le trasformazioni più rilevanti sotto il
profilo geologico, paesaggistico, sociale e amministrativo.

Il documento individua dieci frane da monitorare, ma la letteratura tecnica e l’esperienza sul
territorio indicano un numero molto più elevato di movimenti gravitativi attivi o
potenzialmente riattivabili. L’intero bacino montano dell’Enza è caratterizzato da instabilità
diffusa, suscettibile di aggravarsi per effetto delle oscillazioni del livello dell’invaso e delle
variazioni di pressione interstiziale, pertanto si ritengono necessarie alcune azioni, come una
mappatura completa e aggiornata delle frane tramite rilievi specialistici, la valutazione della
suscettibilità alla riattivazione in relazione al funzionamento dell’invaso, la modellazione di
scenari di rischio idrogeologico ed un piano organico di interventi di consolidamento e
drenaggio.



L’opera, inoltre, comporterà la trasformazione radicale di circa 200 ettari di bosco e di un tratto
di valle caratterizzato da habitat maturi e insediamenti rurali storici, pertanto sarà
fondamentale definire adeguatamente il quadro normativo e le implicazioni sugli strumenti
urbanistici e paesaggistici.

Infine, la diga avrà effetti significativi sulla popolazione residente, sia per gli espropri sia per i
disagi derivanti da un cantiere pluriennale (traffico pesante, rumori, polveri, limitazioni alla
mobilità). Si propone, pertanto, l’istituzione, presso il Comune di Vetto, di un URP dedicato al
progetto, con funzioni di informazione, ascolto, supporto amministrativo e coordinamento con
gli enti competenti

“Il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Reggio Emilia - commenta il
Presidente del Collegio di Reggio Emilia, Tiziano Borghi - riconosce la rilevanza strategica della
gestione idrica per il territorio, ma ritiene che un’opera di tale portata debba poggiare su un
quadro conoscitivo completo e simmetrico, che consideri con pari attenzione gli impatti a valle e a
monte. Le osservazioni non intendono ostacolare il progetto, bensì contribuire a renderlo più
solido, sostenibile e condiviso. Il Collegio conferma la propria disponibilità a collaborare alle
successive fasi di valutazione e approfondimento tecnico, nell’interesse delle comunità locali e
dell’intero territorio”.

Clicca qui per saperne di più

AGROTECNICI  DI  GROSSETO  VERSUS  AGRONOMI
PER  LA  VALUTAZIONE  DI  STABILITÀ  DEGLI  ALBERI

A seguito delle dichiarazioni di Luca Vieri, Presidente Albo degli Agronomi e Forestali di
Grosseto, il quale, durante un incontro pubblico tenutosi il tenutosi il 17 gennaio scorso presso
la Sala consiliare del Comune di Grosseto, organizzato dall’associazione locale “Grosseto Città 

https://www.dptorrenteenza.it/wp-content/uploads/20260125_Collegio-Agrotecnici-e-Agrotecnici-laureati-di-Reggio-Emilia.pdf


Aperta” sulla gestione del verde urbano cittadino, ha sostenuto la valutazione della stabilità
degli alberi con metodo VTA sarebbe esclusiva degli agronomi e forestali, il Presidente del
Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Arezzo, Grosseto, Perugia, Siena e
Terni, Gabriele Parvi, ha chiarito che le attività di verifica della stabilità delle alberature non
sono riservate a nessuna singola professione, ma sono esercitabili da professionisti dotati di
documentata formazione ed esperienza, come appunto gli agrotecnici iscritti nell’albo di
competenza.

Dal punto di vista degli agrotecnici, la vicenda mette in evidenza due nodi centrali: da un lato
l’importanza di affrontare le sfide della gestione del verde urbano con rigore tecnico,
trasparenza metodologica e dialogo tra professionisti e cittadini; dall’altro, la necessità di
riconoscere che la valutazione della stabilità arborea richiede competenze specifiche che non
sono di esclusiva di una sola categoria professionale, ma che devono essere applicate in modo
corretto, aggiornato e condiviso.

“Gli Agrotecnici - dichiara il Presidente Parvi -  per formazione, competenze tecniche specifiche e
aggiornamento professionale sulla gestione e la valutazione della stabilità delle alberature
urbane, sono qualificati e idonei a partecipare con rigore e responsabilità alle analisi fitostatiche e
alle scelte tecniche che attengono alla tutela del verde pubblico. Costruire ponti e non muri è
auspicabile per la collaborazione di tutte le categorie del settore e per la reciproca valorizzazione
delle competenze, senza inappropriate antitesi né piramidi del potere”.

Clicca qui per saperne di più

GLI  AGROTECNICI  DELLE  MARCHE :  UN  PONTE
VERSO  LA  LIBERA  PROFESSIONE 

https://maremmanews.it/news/2026-02-04/stabilita-alberature-grosseto-gabriele-parvi-presidente-albo-agrotecnici-e-agrotecnici-laureati-arotecnici-sono-competenti-a-valutare-stabilita


Lunedì 16 febbraio, dalle ore 9:00, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
delle Marche incontrerà gli studenti dell’Istituto Omnicomprensivo Statale “Della Rovere” di
Urbania (PU).

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.

Mercoledì 15 febbraio, alle ore 12:00, il Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di
Campobasso ed Isernia incontrerà gli studenti delle classi quinte dell’Istituto Tecnico Agrario
“San Pardo” di Latino (CB).

Durante l’incontro verrà presentato l’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
spiegando e illustrando agli studenti le competenze professionali, le modalità e lo svolgimento
dell’esame di abilitazione professionale, la Cassa di Previdenza e le molte opportunità lavorative
offerte agli iscritti.

AGROTECNICI  DI  CAMPOBASSO : UN  PONTE  VERSO
LA  LIBERA  PROFESSIONE



Martedì 3 febbraio 2026, alle ore 15.00, presso il campus di Fisciano, si terrà il primo seminario
del ciclo “Dal Csr al territorio”, al quale ha partecipato il Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati di Napoli e Caserta.

L’appuntamento – dedicato alle leve per la competitività rurale in Campania – è organizzato dal
Dipartimento di Farmacia dell’Università di Salerno in collaborazione con la Regione Campania –
Assessorato all’Agricoltura.

Dopo i saluti istituzionali a cura di Virgilio D’Antonio (Magnifico Rettore dell’Università di
Salerno), Maria Carmela Serluca (Assessora all’Agricoltura della Regione Campania), Gianluca
Sbardella (Direttore del Dipartimento di Farmacia dell’UniSa) e Luigi Riccio (Direttore generale
delle Politiche agricole, alimentari e forestali della Regione Campania), sono intervenuti i dirigenti
regionali di settore Flora Della Valle e Ferdinando Gandolfi ed i funzionari regionali Tiziana De
Martino e Alfredo Lassandro.

AGROTECNICI  DI  NAPOLI :  DAL  CSR  AL  
TERRITORIO 

LA PREVIDENZA PROFESSIONALE



CASSA  AGROTECNICI :  CONTRIBUTI  PER  LE  NUOVE
COMPETENZE

Domande  entro  il  15  febbraio

La Cassa degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati promuove una nuova iniziativa di
sostegno ai Professionisti, in particolare per i giovani e le giovani donne -ma non solo-,
finalizzata al rafforzamento ed all’acquisizione di nuove competenze, in modo da ampliare lo
spazio dell’attività professionale, così garantendo maggiori redditi.

È stato, infatti, pubblicato il bando per l’assegnazione di contributi agli iscritti alla Cassa di
Previdenza che partecipano ad iniziative formative (corsi di aggiornamento, seminari, master,
ecc.) volte a rafforzare le proprie competenze o ad acquisirne di nuove, purché riferite ad attività
comprese nell’esercizio della professione regolamentata o connesse ad essa. 

Il bando prevede di finanziare iniziative formative purché con una durata non inferiore a 25 ore,
che siano state svolte a partire dal giugno 2025 e sino al 31 gennaio 2026 e concluse nell’anno
2025 oppure entro il 31 gennaio 2026 (purché svolte per almeno ¾ dell’anno 2025). Il contributo
riconosciuto non può essere superiore è al 50% della spesa documentata, con un massimo
riconoscibile sino a 1.500 euro ed un minimo non inferiore a 100 euro. 

I termini per la presentazione della richiesta di contributo sono aperti a partire dal 1 settembre
2025 e fino alle ore 24:00 del 15 febbraio 2026; le domande debbono essere inviate
esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: bandoformazione.agrotecnici@pec.enpaia.it . 

“Questo primo bando – commenta esprimendo piena soddisfazione il Coordinatore del Comitato
Amministratore della Gestione previdenziale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, Agr.
Dott. Alessandro Maraschi – rappresenta un ulteriore passo della Cassa Agrotecnici a sostegno
dei professionisti durante il periodo di attività lavorativa, contribuendo al loro aggiornamento
professionale, volto ad aumentarne le competenze specifiche di Agrotecnico, nonché ad
incrementarne il volume di affari e, di conseguenza, il futuro assegno previdenziale” .

Leggi il Comunicato Stampa per saperne di più

mailto:bandoformazione.agrotecnici@pec.enpaia.it
https://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/Comunicato_Stampa_05-09-2025.pdf


SPORTELLO  PREVIDENZIALE : UN  DIALOGO  DIRETTO
CON  LA  CASSA  DI  PREVIDENZA

La Gestione Previdenziale Agrotecnici/Enpaia offre ai propri iscritti, ai giovani che iniziano la
professione per la prima volta e a coloro che già svolgono l’attività professionale ma desiderano
cambiare Albo per godere dei servizi offerti da quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati oppure per avvalersi del più generoso trattamento previdenziale garantito dalla Cassa
di previdenza di categoria, il servizio “Sportello Previdenziale”. 

Questo servizio garantisce un’assistenza personalizzata a coloro che ne abbiano bisogno e chi
vorrà avvalersene potrà prenotare, con garanzia di totale riservatezza e comodità, un incontro
individuale on-line con un rappresentate del Comitato Amministratore della Cassa di
previdenza. 

Clicca qui per entrare nello Sportello Previdenziale e prenotare un appuntamento

LA NORMATIVA

NUOVA  DEFINIZIONE  “ GIOVANE  AGRICOLTORE ”

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha modificato il
precedente decreto che definisce il “Giovane agricoltore” che viene ora definito nel seguente
modo: 

L’articolo 5, comma 1, lettera c), punto 3), è sostituito da: “titolo di scuola secondaria di
primo grado, con attestato di frequenza ad almeno un corso di formazione di almeno 150 ore,
con superamento dell’esame finale, su tematiche riferibili al settore agroalimentare,
ambientale o della dimensione sociale, tenuto da enti accreditati dalle Regioni o Province
autonome, oppure esperienza lavorativa di almeno tre anni nel settore agricolo,
documentata dall’iscrizione al relativo regime previdenziale agricolo per almeno 104
giornate/anno, oppure partecipazione con esito favorevole all’intervento di sviluppo rurale
cooperazione per il ricambio generazionale”;

https://www.agrotecnici.it/sportello_previdenziale_appuntamenti.htm


ALLUVIONI  2024: EMANATA  L’ ORDINANZA  PER  LA
RICOSTRUZIONE

Il Commissario straordinario di Governo alla ricostruzione nei territori colpiti dall’alluvione
verificatasi in Emilia Romagna, Toscana e Marche nell’autunno 2024 ha emanato l’Ordinanza n.
55 del 15 gennaio 2026, riguardante misure di ricostruzione provata relativa alle imprese
agricole.

L’Ordinanza stabilisce che le imprese agricole della regione colpite dagli eventi alluvionali
potranno accedere alle stesse misure di sostegno già previste per il 2023, estende il perimetro
degli interventi, semplifica la documentazione tecnica richiesta e aggiorna i costi parametrici
per ettaro, calcolati sui prezzari 2024, per il ripristino funzionale dei terreni della Superficie
Agricola Utilizzata (Sau).
 
Le disposizioni contenute nelle ordinanze n. 11 del 2023 e n. 20 del 2024 sono così aggiornate e
semplificate con ulteriori strumenti per aiutare la ricostruzione privata delle imprese agricole
colpite dalle alluvioni. In questo modo si cerca di rendere più fluido l'accesso ai contributi e più
efficace l'attuazione degli interventi, considerando la continuità e la ripetizione dei danni subiti
dalle aziende.

Clicca qui per saperne di più

L’articolo 5, comma 9 è sostituito da: “Fatto salvo il requisito anagrafico  i requisiti richiesti
per il giovane agricoltore  devono essere posseduti e presentati all’organismo pagatore
competente entro il 30 settembre dell’anno di presentazione della domanda per
l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per il sostegno complementare al reddito
per i giovani agricoltori. Tutti gli altri requisiti devono essere posseduti al momento della
presentazione della domanda per l’assegnazione dei diritti o della prima domanda per il
sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori e mantenuti almeno fino al
termine dell’anno di domanda. L’assenza anche di uno solo dei requisiti determina
l’inammissibilità della domanda” . 

Le modifiche si applicano dall’anno di domanda 2026. 

Clicca qui per saperne di più

AGRIVOLTAICO : NUOVE  REGOLE  PER  GLI  IMPIANTI

https://commissari.gov.it/alluvionecentronord2023/normativa/ordinanze/elenco-ordinanze-2026/
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/23933


Sulla Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2026 è stata pubblicata la Legge 4/2026, che
introduce nel nostro ordinamento una serie di novità rilevanti in materia di agrivoltaico. 

Le disposizioni non si limitano a una definizione giuridica del concetto, ma producono effetti
operativi concreti, incidendo in modo diretto sulle modalità di realizzazione degli impianti, sulla
loro localizzazione e sulle garanzie richieste per assicurare la compatibilità con l’attività
agricola.

Clicca qui per saperne di più

MISURE  PER  CONTRASTARE  LA  PESTE  SUINA
AFRICANA

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze, ha pubblicato il Decreto interministeriale riguardante
misure in favore degli allevatori di suini per contrastare la diffusione della peste suina africana.

Nel Decreto vengono individuati i criteri di distribuzione delle risorse per incentivare interventi
strutturali e funzionali in materia di sostenibilità e biosicurezza.

Clicca qui per saperne di più

PROROGA  DEGLI  INTERVENTI  SETTORIALI  DELLA
RISTRUTTURAZIONE  E  RICONVERSIONE  DEI  VIGNETI

E  DEGLI  INVESTIMENTI

Il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste ha disposto la proroga
dei termini per la presentazione delle domande e per la pubblicazione delle graduatorie per
quanto riguarda gli interventi settoriali della ristrutturazione e riconversione dei vigneti e
degli investimenti.

Per quanto riguarda l’intervento ristrutturazione e riconversione vigneti:
il termine per la presentazione della domanda è posticipato al 14 aprile 2026;
il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande è posticipato al
30 dicembre 2026.

https://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2026-01-20&numeroGazzetta=15&elenco30giorni=true
https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24097


Per quanto riguarda gli investimenti:
il termine per la presentazione della domande è posticipato al 14 maggio 2026;
il termine per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande è posticipato al  
15 agosto 2026.

Clicca qui per saperne di più

DAL PARLAMENTO

DL  MILLEPROROGHE

Il testo del decreto legge recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi (c.d DL
Milleproroghe) è assegnato alle Commissioni riunite Affari costituzionali e Bilancio della
Camera, presso le quali sono stati presentati 10 subemendamenti agli emendamenti presentati
dal Governo.

I pareri del Governo sulle proposte emendative sarebbero attesi per martedì, mentre i primi voti
potrebbero iniziare mercoledì.

Clicca qui per saperne di più

DDL RIFORMA ORDINAMENTI PROFESSIONALI

Il testo del disegno di legge riguardante la delega al Governo per la riforma della disciplina
degli ordinamenti professionali (c.d. DDL Riforma Ordinamenti Professionali) è in esame presso
il Senato.

Lo scorso 27 novembre si è tenuta l’audizione dell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati (guarda il video dell’intervento del Presidente Orlandi).

Clicca qui per saperne di più

https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/24093
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2753
https://www.youtube.com/watch?v=hm6qXZY8H5s
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59584


DL  TRANSIZIONE  5.0

Il decreto legge riguardante misure urgenti in materia di Piano Transizione 5.0 e di produzione di
energia da fonti rinnovabili (c.d. DL Transizione 5.0) dopo essere stato approvato in via
definitiva dall’Aula della Camera, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale.

Clicca qui per saperne più

DDL  PMI

Il testo del disegno di legge annuale sulle piccole e medie imprese (c.d DDL PMI), è stato
approvato dall’Aula della Camera in seconda lettura; si ricorda che il provvedimento dovrà ora
essere trasmesso nuovamente al Senato per una terza lettura; durante l'iter in Commissione
Attività produttive, infatti, il testo è stato modificato

Clicca qui per saperne di più

DDL  DELEGAZIONE  EUROPEA  2025

Il testo del disegno di legge contenente la delega al Governo per il recepimento delle direttive
europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea (c.d. DDL Delegazione europea 2025) è in
esame presso la Commissione Politiche UE del Senato, presso la quale sono stati presentati 84
emendamenti.

Clicca qui per saperne di più

QUESTION  TIME  DEL  MINISTRO  LOLLOBRIGIDA  AL
SENATO

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/vediMenuHTML?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2026-01-20&atto.codiceRedazionale=26A00238&tipoSerie=serie_generale&tipoVigenza=originario
https://www.camera.it/leg19/126?leg=19&idDocumento=2673
https://www.senato.it/leggi-e-documenti/disegni-di-legge/scheda-ddl?did=59768


CIRCOLARI AGEA

PROROGA  DEI  TERMINI  PER  L’INTERVENTO
INVESTIMENTI  DEL  SETTORE  VITIVINICOLO

Il ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida,
è intervenuto al Question Time al Senato rispondendo a quesiti sulla crisi del comparto lattiero-
caseario, sui risultati conseguiti dall'Italia nell'ambito della politica agricola comune europea e
sulle ricadute dell'accordo tra Unione europea e Mercosur sul settore primario italiano.

Clicca qui per saperne di più

La Circolare n. 8249 del 30 gennaio 2026 di Agea, proroga, per la sola campagna 2026/2027, i
termini per la presentazione delle domande di aiuto e per la definizione delle graduatorie di
finanziabilità relative all’intervento settoriale vitivinicolo “Investimenti”.

In particolare, per la sola campagna 2026/2027, viene prorogato il termine ultimo per la
presentazione delle domande di aiuto dal 30 marzo 2026 al 15 maggio 2026, nonché il termine
per la definizione della graduatoria di finanziabilità delle domande dal 30 giugno 2026 al 15
agosto 2026.

Clicca qui per saperne di più

MISURE  DI  SEMPLIFICAZIONE  PAC 

La Circolare n. 9304 del 4 febbraio 2026 di Agea fornisce un quadro riepilogativo delle
disposizioni unionali di immediata applicazione introdotte dal Regolamento (UE) 2025/2649
(“Omnibus III”) e dal Regolamento di esecuzione (UE) 2026/148, che modificano i precedenti
regolamenti  nell’ottica della semplificazione amministrativa della PAC.

https://www.masaf.gov.it/QT-220126
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-8249-del-30-gennaio-2026-vitivinicolo-investimenti-proroga-termini-di-presentazione-delle-domande-di-aiuto-campagna-2026-2027-decreto-direttoriale-n-40551-del-28-01-2026-


 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 6 / 2026

Le Istruzioni operative n. 6/2026 di Agea prorogano i termini di scadenza per la
presentazione delle domande per l’accesso all’aiuto nell’ambito dell’intervento previsto per
gli Investimenti - campagna 2026/2027.

Il termine per la presentazione delle domande di aiuto 2026/2027, nell’ambito dell’intervento
degli Investimenti, è stato prorogato al 14 maggio 2026. Il termine per la definizione della
graduatoria di finanziabilità è posticipato al 15 agosto 2026. Entro 15 giorni dalla definizione
della graduatoria le Regioni/PA comunicano l’esito istruttorio ai richiedenti.

Clicca qui per saperne di più

In particolare, sono illustrate le novità relative ai pagamenti anticipati, al sistema dei controlli e
della condizionalità, all’introduzione del principio del controllo unico, all’utilizzo delle tecnologie
di monitoraggio delle superfici, nonché alle modifiche in materia di sanzioni, opzioni
semplificate di costo e valutazione della qualità dei sistemi SIGC, SIPA, GSA e AMS.

La circolare costituisce riferimento operativo per l’applicazione uniforme delle nuove
disposizioni a decorrere dall’anno di domanda 2026.

Clicca qui per saperne di più

 ISTRUZIONI  OPERATIVE  N. 7 / 2026

Le Istruzioni operative n. 7/2026 di Agea costituiscono un addendum alle Istruzioni operative
n.1/2026 per quanto concerne il “nuovo regime” della gestione dei Programmi Operativi
Ortofrutta realizzati dalle Organizzazioni di produttori e loro Associazioni.

Nelle istruzioni vengono elencate e spiegate le nuove funzionalità del sistema informatico
SIAN del settore ortofrutta, parzialmente implementate e semplificate.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-06-del-02-02-2026-orpum-8450-2026
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/circolare-agea-n-9304-del-4-febbraio-2026-pac-regolamento-ue-2025-2649-omnibus-iii-e-regolamento-di-esecuzione-ue-2026-148-norme-di-diretta-applicazione-e-misure-di-semplificazione-
https://www.agea.gov.it/portale-agea/normative/istruzioni-operative-n-7-del-06-02-2026-orpum-10463


ATTUALITÀ

CICLONE  HARRY,  I  DANNI  ALL’ AGRICOLTURA
SICILIANA

Il ciclone Harry non ha colpito solo le coste siciliane, ma ha devastato anche l’entroterra
agricolo, lasciando dietro di sé un bilancio pesantissimo per le imprese rurali. Nella piana di
Catania il vento e l’acqua hanno trasformato campi e aziende in uno scenario di emergenza.

Nella grande piana ai piedi dell’Etna la situazione è drammatica. L’esondazione del fiume
Dittaino ha sommerso agrumeti, campi di grano duro appena seminati e carciofeti. La prima
stima parla di una perdita produttiva tra il 30% e l’80%, a seconda delle colture e delle zone
colpite. E il quadro potrebbe aggravarsi: molti danni alle piante emergeranno solo nelle
prossime settimane.

Il punto della situazione è stato affrontato in un tavolo tecnico regionale convocato a Palermo
dall’assessore Luca Sammartino con l’obiettivo di attivare ristori e misure di sostegno per
agrumicoltura, seminativi e ortaggi, oltre agli interventi sulle infrastrutture rurali e sulle
strutture aziendali.

Intanto è partita la procedura di segnalazione dei danni: le aziende agricole hanno tempo fino
al 15 febbraio per presentare le richieste alla Regione mentre per i casi di alluvione è possibile
anche il ricorso al Fondo mutualistico nazionale Agricat.



INCONTRO  BILATERALE  TRA  IL  MINISTRO
LOLLOBRIGIDA  E  JESSIKA  ROSWALL,  COMMISSARIO

UE  PER  L' AMBIENTE

Lo scorso 26 gennaio si è svolto un incontro bilaterale tra il Ministro dell’Agricoltura, della
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida, e Jessika Roswall, Commissario UE
per l’Ambiente.

Al centro del colloquio sono stati i fertilizzanti organici e il digestato, al fine di favore il passaggio
da sottoprodotto a risorsa strategica per ridurre la burocrazia e rafforzare l'economia circolare.
Altro focus importate è stata, inoltre, la tematica della gestione dell'acqua e del risparmio idrico,
con la richiesta di investimenti europei per aumentare gli stoccaggi e la resilienza.

"Il mondo agricolo è pronto a fare la sua parte nella sfida della sostenibilità. La posizione dell'Italia è
chiara: gli agricoltori sono parte della soluzione, non il problema. Per troppo tempo qualcuno ha
pensato il contrario. Oggi cambiamo approccio e riportiamo equilibrio tra ambiente, produzione e
lavoro" ha commentato il Ministro Lollobrigida.

UE - INDIA : ACCORDO  PER  LIBERO  SCAMBIO



L'UE e l'India hanno concluso  i negoziati per un accordo di libero scambio (ALS) storico,
ambizioso e commercialmente significativo,  che rafforzerà i legami economici e politici.

L'UE e l'India commerciano già beni e servizi per un valore di oltre 180 miliardi di EUR all'anno,
sostenendo quasi 800 000 posti di lavoro nell'UE. Si prevede che l'accordo raddoppierà le
esportazioni di beni dell'UE verso l'India entro il 2032 eliminando o riducendo le tariffe in valore
del 96,6% delle esportazioni di beni dell'UE verso l'India. Complessivamente, le riduzioni tariffarie
consentiranno di risparmiare circa 4 miliardi di euro all'anno in dazi sui prodotti europei.

Questa è l'apertura commerciale più ambiziosa che l'India abbia mai concesso a un partner
commerciale. Conferirà un significativo vantaggio competitivo ai principali settori industriali e
agroalimentari dell'UE, garantendo alle imprese un accesso privilegiato al paese più popoloso del
mondo, con 1,45 miliardi di persone, e alla grande economia in più rapida crescita, con un PIL
annuo di 3 400 miliardi di euro.

Sul fronte agricolo, la liberalizzazione riguarda diversi prodotti trasformati europei, mentre
restano esclusi alcuni comparti considerati sensibili, nel rispetto degli standard sanitari e di
sicurezza alimentare dell’Unione. L’intesa include inoltre disposizioni sull’accesso ai mercati dei
servizi, sulla protezione della proprietà intellettuale e sul sostegno alle piccole e medie imprese,
con l’obiettivo di rendere l’accordo concretamente utilizzabile anche dalle realtà produttive di
dimensioni minori. Un capitolo specifico è dedicato al commercio e allo sviluppo sostenibile, con
impegni condivisi in materia di tutela ambientale, diritti dei lavoratori e lotta ai cambiamenti
climatici, rafforzando il legame tra apertura dei mercati e responsabilità sociale.

"L'UE e l'India fanno la storia oggi, approfondendo il partenariato tra le più grandi democrazie del
mondo. Abbiamo creato una zona di libero scambio di 2 miliardi di persone, con entrambe le parti
destinate a guadagnare economicamente. Abbiamo inviato un segnale al mondo che la cooperazione
basata su regole produce ancora grandi risultati. E, soprattutto, questo è solo l'inizio: costruiremo su
questo successo e svilupperemo le nostre relazioni per essere ancora più forti" ha dichiarato la
Presidente della Commissione Europea, Ursula von der Leyen.

Clicca qui per saperne di più

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/lue-e-lindia-concludono-un-accordo-di-libero-scambio-storico-2026-01-27_it


NASCE  A  ROMA  IL  CLIMATE  MOBILITY  INNOVATION
LAB  PER  IL  MEDITERRANEO

Nasce a Roma il Climate Mobility Innovation Lab (CMIL) per il Mediterraneo: sarà una
piattaforma di coordinamento tra governi, comunità scientifica, società civile, settore privato e
comunità locali per affrontare le cause delle migrazioni anche di natura ambientale. La partenza
ufficiale dell’iniziativa è stata al centro del confronto avvenuto al Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica tra il Ministro Gilberto Pichetto e Rania Sharshr, Direttrice Globale
per l’Azione climatica dell’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni. 

 Obiettivo del CMIL è sviluppare soluzioni innovative per affrontare il crescente impatto dei
cambiamenti climatici sulla mobilità umana nel bacino del Mediterraneo, con particolare
attenzione a prevenzione, resilienza e adattamento locale: il Mediterraneo, che si riscalda più
rapidamente della media mondiale e rappresenta uno dei principali corridoi migratori, è
considerato area prioritaria per interventi anticipatori.

Il Ministro ha espresso “grande soddisfazione per la collaborazione che stiamo costruendo con
IOM e per la visione condivisa, chiara e ambiziosa di questa iniziativa, fondata su sostenibilità e
innovazione”. Per Pichetto, “la piattaforma potrà generare risultati concreti per il Mediterraneo e
l’Africa, anche con nuove collaborazioni nel segno di una responsabilità condivisa di fronte alle
sfide climatiche e umane”.

REGGIO  CALABRIA,  SINERGIA  TRA  POLO  TECNICO
PROFESSIONALE  “RIGHI-BOCCIONI-FERMI”  E

UNIVERSITÀ



È stato siglato un Protocollo d’intesa di alto valore strategico tra il Dipartimento di Agraria
dell’Università Mediterranea e il Polo Tecnico Professionale "Righi-Boccioni-Fermi" che, con
l’indirizzo “Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale” forma giovani agrotecnici.

L’intesa, siglata dalla dirigente del Polo, Anna Maria Cama, e dal direttore del Dipartimento di
Agraria, Marco Poiana, mira a migliorare l’offerta formativa per i futuri agrotecnici. Il cuore del
protocollo risiede nella possibilità, per gli studenti dell’istituto, di accedere direttamente ai
campi sperimentali dell’Università. 

L’accordo, pertanto, non rappresenta soltanto una firma, ma un ponte concreto tra il mondo
della scuola secondaria e l’alta formazione accademica.

“Aprire le porte dei nostri laboratori e dei nostri campi sperimentali alla scuola – ha dichiarato il
Professore Marco Poiana – significa investire sulla formazione scientifica delle nuove
generazioni. Vogliamo che i ragazzi tocchino con mano l’evoluzione dell’agricoltura moderna, che
oggi richiede competenze tecniche sempre più elevate e una solida base di ricerca.

Sulla stessa lunghezza d’onda la Dirigente Anna Maria Cama, che ha ribadito l’importanza di
puntare sempre più verso l’eccellenza: “Garantire ai nostri studenti l’accesso a strutture
universitarie di così alto livello – ha affermato la dirigente – significa dare loro gli strumenti per
eccellere”.

BANDI E CONCORSI



AGRISTART : IL  PROGRAMMA  DI  TIROCINI
EXTRACURRICULARI  ARSIAL

ARSIAL dà il via ad “AGRISTART”, il programma dedicato ai percorsi di crescita, apprendimento
e sviluppo delle competenze all’interno dell’Agenzia. Il programma prende avvio con
l’attivazione dei tirocini extracurriculari, pensati per offrire un’opportunità concreta a chi
desidera orientarsi, mettersi alla prova e rafforzare il proprio profilo professionale.

I tirocini extracurriculari rientrano in una più ampia strategia di investimento sulle persone e
rappresentano una misura di politica attiva del lavoro rivolta a chi si trova in una fase di
transizione formativa o occupazionale. Attraverso AGRISTART, i tirocinanti hanno la possibilità
di entrare nel vivo delle attività dell’Agenzia, operando nei settori dell’agricoltura,
dell’innovazione e del sistema agroalimentare del Lazio, sempre affiancati da tutor dedicati.

I tirocini sono rivolti a giovani e adulti che intendano arricchire il proprio profilo professionale,
agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro o favorire un percorso di reinserimento occupazionale

Il programma è regolato da un Disciplinare che definisce durata, modalità di svolgimento,
indennità di partecipazione, convenzione con l’ente proponente e tutele assicurative, con
particolare attenzione alla salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro. È prevista un’indennità
mensile non inferiore a 800 euro lordi, a riconoscimento del valore formativo dell’esperienza.

Non rientrano, tuttavia, nell’ambito di applicazione i tirocini finalizzati all’accesso alle
professioni regolamentate, quali tirocini obbligatori previsti per l’ammissione agli esami di
Stato o all’iscrizione agli Albi professionali.

Le candidature possono essere presentate attraverso la pagina dedicata sul sito istituzionale di
ARSIAL a partire dal 31 gennaio 2026.

Clicca qui per saperne di più

ISMEA : MISURA  “ PIÙ  IMPRESA ”

La  Misura Più Impresa è dedicata ai giovani e alle donne, imprenditori da meno di sei mesi, che
intendono subentrare nella conduzione di un'azienda agricola o attivi in agricoltura da almeno
due anni che intendono ampliare la propria impresa, migliorandone la competitività con un piano
di investimenti fino ad 1,5 milioni di euro.

Le tempistiche per presentare la domanda per partecipare alla misura sono caratterizzate da
due fasi distinte:

https://www.arsial.it/2026/01/29/nasce-agristart-il-programma-di-tirocini-extracurriculari-arsial/


il periodo di preconvalida: dal 19 dicembre 2025, alle ore 12:00, al 27 febbraio 2026, alle
ore 12:00
periodo di convalida: dal 17 febbraio 2026, alle ore 12:00, al 27 febbraio 2026, alle ore
12:00

Durante il periodo di preconvalida sarà possibile compilare e preconvalidare le domande di
ammissione alle agevolazioni. Durante il periodo di convalida sarà possibile compilare,
preconvalidare e convalidare le domande di ammissione alle agevolazioni. La preconvalida non è
impegnativa ma è la condizione necessaria per poter presentare la domanda ed accedere quindi
alle agevolazioni Più Impresa. 

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  EMILIA - ROMAGNA: ALLEVATORI  CUSTODI
DELL’ AGROBIODIVERSITÀ

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato il bando di intervento SRA14 “Allevatori custodi
dell’agrobiodiversità”, finalizzato a tutelare la biodiversità animale, sostenendo l’allevamento di
animali appartenenti ad una o più razze locali riconosciute a rischio di estinzione/erosione
genetica e iscritte all'Anagrafe nazionale della biodiversità di interesse agricolo e alimentare o ai
Repertori/Registri Regionali/Provinciali o ad Elenchi di risorse genetiche regionali/provinciali. 

Possono usufruire degli aiuti previsti gli agricoltori allevatori singoli o associati ed altri soggetti
pubblici o privati.

Le domande possono essere presentate fino alle ore 13:00 del 27 febbraio 2026.

Clicca qui per saperne di più
 

REGIONE  SICILIA : INVESTIMENTI  PRODUTTIVI
AGRICOLI  PER  LA  COMPETITIVITÀ  DELLE  AZIENDE

AGRICOLE

https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/13521
https://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/sviluppo-rurale-23-27/opportunita/bandi/2025-1/sra14-aca14-allevatori-custodi-agrobiodiversita


La Regione Sicilia ha pubblicato il bando di intervento SRD01 “Investimenti produttivi agricoli per
la competitività delle aziende agricole”, finalizzato a potenziare la competitività sui mercati delle
aziende agricole nonché accrescere la redditività delle stesse, migliorandone le performance
climatico-ambientali.

L’intervento finanzia molteplici investimenti, quali Acquisto terreni, acquisto fabbricati,
miglioramenti fondiari e infrastrutture aziendali, fabbricati e strutture produttive, macchinari e
attrezzature, efficienza energetica, gestione risorse idriche, spese generali.

Sono beneficiari del bando gli imprenditori agricoli, singoli o associati.

Le domande possono essere presentate dal 9 marzo 2026 all’ 8 giugno 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  PIEMONTE : INVESTIMENTI  PER  LA
TRASFORMAZIONE  E  COMMERCIALIZZAZIONE  DEI

PRODOTTI  AGRICOLI

La Regione Piemonte ha pubblicato il bando di intervento SRD13 “Investimenti per la
trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli”, dedicato alle imprese che
trasformano materie prime acquistate/conferite da soggetti terzi per almeno il 66% del totale. Gli
investimenti possono riguardare impianti macchinari e attrezzature utili a perseguire le finalità
dell’intervento.

Sono destinatari del bando imprese, singole o associate, che operano nell’ambito delle attività di
trasformazione e commercializzazione. 

Le domande possono essere presentate entro le ore 23:59 del 16 marzo 2026.

Clicca qui per saperne di più

REGIONE  LOMBARDIA : BENESSERE ANIMALE

https://svilupporurale.regione.sicilia.it/2026/02/03/intervento-srd01-investimenti-produttivi-agricoli-per-la-competitivita-delle-aziende-agricole/
https://bandi.regione.piemonte.it/contributifinanziamenti/csr-2023-2027-investimenti-la-trasformazione-e-commercializzazione-dei


CORSI

PRINCIPI  PER  LA  PROGETTAZIONE  DI  SPAZI  VERDI

La Regione Lombardia ha pubblicato il bando di intervento SRA30 “Benessere animale” per
l’annualità 2026, che promuove il miglioramento delle condizioni di benessere degli animali in
allevamento o, se del caso, il mantenimento di alti livelli di benessere già raggiunti.

Sono beneficiari del bando gli allevatori singoli o associati, enti e altri soggetti di diritto pubblico,
titolari di allevamenti.
 
Le domande possono essere presentate dalle ore 10:00 del 15 marzo 2026 ale ore 23:59 del 15
maggio 2026.

Clicca qui per saperne di più

In partenza a febbraio il primo modulo del nuovo corso professionale “Principi per la
progettazione di spazi verdi”, un percorso formativo a moduli dedicato ai professionisti
interessati ad approfondire le tematiche della progettazione paesaggistica, con un approccio
concreto e orientato alla pratica professionale.

https://www.bandi.regione.lombardia.it/servizi/servizio/bandi/dettaglio/agricoltura-pesca/agricoltura/psn-pac-2023-2027-benessere-animale-anno-2026-sviluppo-rurale-bando-2025-RLM12025050463


La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
al Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati

Per informazioni su programma, calendario e modalità di iscrizione: scrivere a
progetto.naturamobile@gmail.com

Clicca qui per saperne di più

PROGETTAZIONE  CON  TECNICHE  DI  INGEGNERIA
NATURALISTICA

Il corso è patrocinato dal Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Milano–
Lodi–Monza e Brianza e dalla Federazione Regionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati della Lombardia.

Le lezioni si svolgono in presenza a Melegnano (MI), presso STUDIO FREM. Il percorso è
articolato in 4 moduli formativi. Ogni modulo comprende:

lezioni teoriche in aula
esercitazioni pratiche
un modulo di approfondimento

L’Associazione Assform organizza, il 26 e 27 febbraio 2026, il corso di formazione
“Progettazione con tecniche di ingegneria naturalistica”, il cui obiettivo è quello di fornire
conoscenze e competenze al fine di approfondire gli aspetti progettuali ed esecutivi degli inter-
venti di sistemazioni di versante ed in ambito idraulico con tecniche di ingegneria naturalistica.

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 8 ore.

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Programma_principi_per_la_progettazione_del_verde.pdf


La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PONTEGGI,  PROGETTAZIONE  E  VERIFICA  AGLI  STATI
LIMITE

L’Associazione Assform organizza, a marzo ed aprile 2026, il corso di formazione “Ponteggi,
progettazione e verifica agli stati limite”, il cui obiettivo è quello di fornire la formazione
necessaria a chi si occupa della progettazione di un ponteggio o di una qualsiasi opera
provvisionale, mediante i software MEC CAD PON CAD e NextFEM Struct

Il corso è erogato in modalità on-line ed ha una durata complessiva di 18 ore.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei Crediti Formativi Professionali per gli iscritti
nell’Albo degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

Clicca qui per saperne di più

PROSSIMI APPUNTAMENTI

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB116_11.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/AB180-1.pdf


ECONOMIA  CIRCOLARE  E
SUBSTRATI  DI

COLTIVAZIONE :
ALTERNATIVE  ALLA

TORBA

Giovedì 19 febbraio, presso Rho Fiera di Milano, si
svolgerà il convegno “Economia circolare e substrati
di coltivazione: alternative alla torba”, organizzato
con il patrocinio del Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.

La partecipazione è valida per il riconoscimento dei
Crediti Formativi Professionali per gli iscritti al
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati

Clicca qui per saperne di più

SUOLI, AGRICOLTURA
RIGENERATIVA  E

SVILUPPO  RURALE:
UN’INTEGRAZIONE

POSSIBILE?

Venerdì 20 febbraio, presso l’Aula “20 maggio 2012”
della sede della Regione Emilia-Romagna a Bologna,
si svolgerà il convegno “Suoli, agricoltura
rigenerativa e sviluppo rurale: un’integrazione
possibile?”, organizzato dalla Regione Emilia-
Romagna e dall’Associazione Nazionale di
Agricoltura.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Locandina_Imprese_del_Verde.pdf
https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Convegno_Agricoltura_rigenerativa.pdf


LA  QUALITÀ  DEI  SUOLI: IL
RUOLO  DEI

FERTILIZZANTI  A  BASE
ORGANICA, DALLA
TEORIA  AL  CAMPO

Venerdì 6 marzo, dalle 10:30 alle 16:30 a Cesena, si
svolgerà l’incontro tecnico “La qualità dei suoli: il
ruolo dei fertilizzanti a base organica, dalla teoria al
campo”.

Sarà possibile partecipare sia in presenza che on-
line, previa registrazione entro il 20 febbraio.

Clicca qui per saperne di più

https://www.agrotecnici.it/ProssimiAppuntamenti/Incontro_tecnico_03-06-2026.pdf


NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

Si informano i gentili lettori che la Newsletter è un servizio divulgativo gratuito, con il solo
scopo di condividere informazioni di utilità professionale o personale. La Redazione della
Newsletter non fornisce alcun servizio di consulenza a richiesta, né approfondimenti di tipo
diverso da quelli pubblicati e non risponde a quesiti inoltrati in risposta alla Newsletter (che
vengono automaticamente cancellati). Chi volesse approfondire notizie o contenuti di avvisi,
bandi e concorsi, può farlo interpellando l’Ente che promuove l’iniziativa od ha emanato il bando
od il concorso; chi desidera approfondimenti giuridici si servirà dei propri consulenti o
consultando le normativa. Per le sole notizie relative all’attività professionale, gli iscritti all’Albo
degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati potranno, se credono, rivolgersi ai rispettivi Collegi
territoriali di iscrizione.

NON SCRIVERE O RISPONDERE SULLA E-MAIL DELLA NEWS LETTER: I TUOI MESSAGGI
NON SARANNO VISTI!

INFORMATIVA PRIVACY

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e Agrotecnici laureati si è adeguato al Regolamento
generale sulla protezione dei dati (GDPR).
Se Volete continuare a ricevere questa Newsletter non dovete fare niente, se invece non volete
più riceverla cliccate qui.
Vi ringraziamo per la cortese gentile attenzione e collaborazione.

mailto:newsletter@agrotecnici.it?subject=%20Cancellazione%20Newsletter&body=%20Confermo%20di%20volermi%20cancellare%20dal%20servizio%20NEWSLETTER%20del%20Collegio%20Nazionale%20degli%20Agrotecnici%20e%20degli%20Agrotecnici%20laureati

